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PROCEDURA OPERATIVA 
     
PO.EP.08: Abuso edilizio relativo ai lavori di ristrutturazione edilizia. 
 

OBIETTIVI: definizione degli abusi edilizi accertati. 
 
 

L’UNITÀ ORGANIZZATIVA EDILIZIA PRIVATA ACQUISISCE LA NOTIZIA DI ABUSO EDILIZIO. 
 
 

 

Analisi del rapporto di sopralluogo e inquadramento della 

tipologia di abuso edilizio realizzato.  
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 
 

 

 
 

LAVORI IN CORSO 
D’ESECUZIONE 

  

LAVORI  REALIZZATI  
 

Ordinanza di sospensione dei lavori ai sensi 

dell’art. 27 comma 3 D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e 

dell’art. 129, comma 3 della LRT 03.01.2005 n. 1 

che ha effetto fino all’adozione dei provvedimenti 

definitivi da adottare e notificare entro 45 giorni 

dalla data dell’ordinanza stessa. 

 

Notifica dell’ordinanza ai responsabili 

dell’abuso edilizio e comunicazione 

della stessa alle autorità competenti 

Entro 45 gg.  dalla data dell’ordinanza 

vengono emessi i provvedimenti 

definitivi che possono consistere in: 

 

Emissione ordinanza di demolizione e 

ripristino dei luoghi. Notifica della stessa 

ai responsabili dell’abuso edilizio e 

comunicazione alle autorità competenti, in 

particolare, al Comando di Polizia 

Municipale per la segnalazione alla 

Procura della Repubblica.  

 

Demolizione 

“spontanea”dell’opera 

abusiva eseguita direttamente 

dal responsabile dell’abuso 

Presentazione 

dell’accertamento di 

conformità ai sensi 

dell’art. 140  

della L.R. 1/2005 

Il Responsabile U.O. Edilizia Privata provvede ad 

effettuare la comunicazione di Avvio del Procedimento 

Amministrativo Sanzionatorio ai sensi della Legge 

241/90 e succ. modif. assegnando ai destinatari 15 gg. di 

tempo per comunicazioni e/o chiarimenti. 

Il Responsabile U.O. Edilizia Privata provvede ad 

effettuare la comunicazione di Avvio del 

Procedimento Amministrativo Sanzionatorio ai sensi 

della Legge 241/90 e succ. modif. assegnando ai 

destinatari 15 gg. di tempo per comunicazioni e/o 

chiarimenti. I successivi provvedimenti dovranno 

essere adottati entro 45 gg. 

Verifica da parte dell’organo 

di vigilanza dell’effettiva 

demolizione dell’opera 

abusivamente realizzata  

Istruttoria della pratica, 

applicazione delle relative 

sanzioni * e rilascio del 

titolo  abilitativo   

Applicazione 

sanzioni 

art. 134 L.R. 1/05 
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*SANZIONI 
 
Le sanzioni da applicare possono essere di natura penale e/o di natura amministrativa. 

Sono soggetti a sanzione penale, oltre che amministrativa, gli interventi di Ristrutturazione Edilizia 

di cui all’articolo 22, comma 3, lettera a) del D.P.R. 380/2001, che rimanda all’art. 10, comma 1, 

lettera c) del D.P.R. 380/2001. 

Ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettera c, del D.P.R. 380/2001, per ristrutturazione edilizia si intende 

“interventi che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che 

comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, della sagoma, dei prospetti o delle 

superfici, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino 

mutamenti della destinazione d’uso”. 

Gli altri interventi di Ristrutturazione Edilizia sono soggetti soltanto a sanzione amministrativa. 

Le sanzioni penali sono disciplinate dall’art. 44 del D.P.R. 380/2001. 
 

 

ALLEGATI: 
 
Nessun allegato 

 

 

DESTINATARI ESTERNI ALL’ENTE: 
 

- Responsabile dell’abuso edilizio; 

- Direttore dei Lavori; 

- Ufficio Notifiche del Comune di residenza del Responsabile dell’abuso; 

- Stazione dei Carabinieri; 

- Procura della Repubblica. 

                                                  

  

DESTINATARI INTERNI ALL’ENTE: 
 
- Messo Comunale; 

- Polizia Municipale; 

- Sindaco; 

- Segretario Comunale Direttore Generale; 

- Ufficio Segreteria. 

 

 

 

 


